
 
 

Scuola Infanzia Comunale : la sentenza  del Consiglio di Stato  
non ferma le ragioni delle insegnanti! 

 
In questi giorni è tornata alla ribalta delle cronache la questione delle insegnanti materne 
comunali di Verona per una recente pronuncia del Consiglio di Stato. 
La sentenza è  l’unico risultato positivo di un percorso giudiziario causato dalla miope posizione 
assunta dall’amministrazione comunale. Nell’aprile 2010 il Comune, anziché individuare una 
soluzione condivisa con le parti sociali nell’interesse del servizio scolastico alla cittadinanza, preferì 
violare unilateralmente l’accordo (tutt’oggi vigente come statuito dalla sentenza del tribunale di 
Verona del giugno 2014), scaricando sulle insegnanti, bambini e famiglie della città di Verona il 
costo delle proprie discutibili scelte.  
L’azione del Comune ha piegato istruzione e cultura ad una sterile logica di mero risparmio per le 
proprie casse da cui la Città non ha tratto alcun beneficio anzi ci sono stati ulteriori oneri dovuti 
alle consulenze legali di studi privati. 
Diversamente le Organizzazioni Sindacali e le insegnanti, dopo aver cercato una soluzione  in 
contrattazione, hanno dovuto ricorrere alla magistratura ordinaria a proprie spese per vedersi 
riconoscere i loro diritti.  
Il responso del Consiglio di Stato non entra nel merito della questione ma tratta solo gli aspetti 
procedurali e non mette in discussione le sentenze del Tribunale di verona. 
Indignano le affermazioni dell’Assessore Toffali, a nome dell’amministrazione comunale, riportate 
dalla stampa cittadina, in cui si fornisce in modo strumentale una ricostruzione non obiettiva della 
vicenda.  
Se l’Assessore Toffali vuol risultare credibile e risolvere responsabilmente la questione provveda  a 
corrispondere alle maestre comunali il fondo incentivi bloccato dal lontano 2011 e già pagato a 
tutti gli altri dipendenti comunali. 
    
Le Scriventi Organizzazioni Sindacali sono, da sempre, disponibili ad incontri per la definizione 
della situazione nel rispetto delle sentenze, della qualità del servizio e dei diritti delle 
lavoratrici!!! 
 
Nell'esprimere in modo forte il nostro disappunto per quanto letto nelle dichiarazioni 
dell’Assessore Toffali date alla stampa lo scorso 4 novembre, chiediamo il dovuto spazio alle 
nostre riflessioni in modo integrale, con l'obiettivo di restituire alle maestre e al sindacato la 
dignità delle proprie ragioni e ai numerosi lettori la verità di cronaca.      
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